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Gli ufliciali dei detti corpi, dal grado di capitano di cor-
vetta e da quello di maggiore, sono inseritti, agli effetti della
carriera e degli incarichi da assolvere, in due ruoli separati:
Ruolo dci comandi natali (O. N.) e,
Ituolo dei comamli marittimi (C. M.), per il Corpo di

Stato Maggiore;
lluolo </clle 1)/rceioni (D.) e,
liuolo <Ici Scroizi (8.), per il Corpo del Genio navale;

a seconda delle personali attitudini dimostrate ed accertate
con la procedura stabilita dal vigente testo unico delle leggi
sull'avanzamento, approvato con 11. decreto 7 novembre 1920,
n. 2007, e successive modificazioni, e dalla presente legge.

11 liuolo dei Comandi navali comprende i gradi da capi
tano di corvetta ad ammiraglio d'armata.
Il Ruolo dei Comandi marittimi comprende i gradi di ca-

pitano di corvetta, capitano di fregata e capitano di vascello.
I)ue dei contrammiragli del Huolo dei Comandi navali pos-

sono provenire dai capitani di vascello del Ituolo dei Co
mandi marittimi, senza possibilità però, in tal caso, di ulte-
riore avanzamento in S. P. E.
Il Ituolo delle Direzioni comprende i gradi da maggiore a

generale ispettore; il Ruolo dei Servizi comprende i gradi di
maggiore, tenente colonnello e colonnello.

Art. 2.

L'organico degli ufficiali del Corpo di Stato 31aggiore del
Ruolo dei Comandi navali e quello del Ituolo dei Comandi
marittimi; l'organico degli utliciali del Corpo del Genio na-

vale del Ruolo delle Direzioni e quello del Ruolo dei Servizi,
sono stabiliti rispettivamente dalle tabelle 1 e 2, 3 e 4 an

nesse alla presente legge e corrispondono, complessivamente
per ciascun Corpo, agli organici attuali degli ufficiali pre-
detti, stabiliti dalla tabella C annessa alla legge 8 luglio
1926, n. 1178, sull'ordinamento della Regia marina, e sue

successive modificazioni.
Con decreto Reale, su proposta del 31inistro per la marina,

di concerto con quello per le finanze, sentito il parere del
Consiglio Superiore di marina, potranno essere apportate,
alle aliquote delle tabelle di cui sopra, le varianti che risul-
tussero necessarie per esigenze del servizio, od in conseguenza
di variazioni agli organici dei singoli corpi e ruoli, in rela-
zione e nei limiti del numero complessivo degli ufficiali sta
bilito per ciascun grado dagli organici in vigore; tenendo
presente che la proporzione fra gli organici dei Ruoli dei
Comandi marittimi e dei Servizi, in confronto a quelli dei
Comandi navali e delle Direzioni, dovrà essere contenuta nei
seguenti limiti:
Capitani di vascello o colonnelli del Genio

navale.............dal30a135%
Capitani di fregata o tenenti colonnelli del
Genio navale . . . » 45 al 55 %

Capitani di corvetta . . . . . . . . » 15 al 30 %
hinggiori del Genio navale . . . . . . » 50 al 60 %
Analogamente, con decreto Reale, su proposta del Mini-

stro per la marina, di concerto con quello per le finanze,
sentito il parere del Consiglio Superiore di marina, potrà,
per i motivi di cui al precedente comma, essere variato il
numero dei contrammiragli previsti dal penultimo comma

del precedente art. 1.
Art. 3.

Sono iscritti e possono progredire nel Ruolo dei Comandi
navali e nel Ruolo delle Direzioni i capitani di corvetta e i

maggiori del Genio navale che, all'atto della loro promozione
ai gradi predetti, siano stati « prescelti » per l'avanzamento
nei ruoli suddetti, e gli ufficiali superiori del Corpo di Stato
Maggiore e di quello del Genio navale che abbiano compiuti

i periodi d'imbarco, di comando o di direzione prescritti per
i rispettivi corpi e gradi, di cui alle tabelle A e 11 annesse al
testo unico sull'avanzamento, e che siano riconosciuti idonei
a disimpegnare tutti gli incarichi, a bordo ed a terra, devo-
luti rispettivamente al Corpo di Stato Maggiore ed al Corpo
del Genio navale.
Fanno altresì parte del Ruolo dei Comandi navali o delle

Direzioni gli ufficiali superiori del Corpo di Stato Maggiore
o di quello del Genio navale, i quali, per ragioni di anzia-
nità o per cause dipendenti dal servizio, non abbiano ancora
compiuto i periodi di imbarco, comando o direzione, previsti
dalle predette tabelle, o che, in base alle disposizioni che
seguono, non debbano essere iscritti nel Huolo dei Comandi
marittimi od in quello dei Servizi, nè debbano cessare dal

S. P. E.
Sono iscritti e possono progredire nel Ruolo dei Comandi

marittimi, od in quello dei Servizi, senza le prescritte condi-
zioni di imbarco, comando o direzione, gli ufficiali superiori
dello Stato Maggiore e del Genio navale che siano comunque
riconosciuti prevalentemente o solamente idonei a disimpeu
gnare gli incarichi a terra devoluti alla competenza del ri-

spettivo corpo e ruolo.
L'iscrizione nel Ruolo dei Comandi marittimi od in quello

dei Servizi ha luogo, d'autoritù, per:
a) i capitani di corvetta ed i maggiori del Genio navale

all'atto della promozione ai gradi suddetti, che siano stati
e prescelti » per l'avanzamento nei Ruoli dei Comandi ma-
rittimi o dei Servizi;

b) i capitani di corvetta, capitani di fregata e capitani
di vascello del Ruolo dei Comandi navali ed i maggiori e te-
nenti colonnelli del Genio navale del Ruolo delle Direzioni,
che, per due volte consecutive o non consecutive, a distanza
non inferiore a dieci mesi, si trovino nelle condizioni pre-
viste dal 2° comma, lettera c) del successivo art. 10, salvo
che i detti ufficiali avanzino domanda di collocamento « a

disposizione » o « fuori organico »;
c) gli ufficiali dei corpi e gradi predetti dei Ruoli dei

Comandi navali o delle Direzioni ai quali definitivamente, e
cioè dandone loro personalmente comunicazione scritta, non
sia assegnato o venga tolto il comando navale, o non venga
assegnata o venga tolta una carica direttiva devoluta al

proprio grado, in applicazione dell'art. 3 del testo unico sul-
I'avanzamento;

d) gli ufficiali dei corpi e gradi suddetti del Ruolo del
Comandi navali o di quello delle Direzioni che rinuncino al
comando navale od alle cariche direttive devolute al proprio
grado, oppure ai corsi, esami ed esperimenti eventualmente
stabiliti per il loro avanzamento ;

e) gli ufficiali dei corpi e gradi suddetti del Ruolo dei

Comandi navali o delle Direzioni che nei corsi, esami, esperi-
menti, eventualmente stabiliti per il loro avanzamento, ripor-
tino un punto inferiore a quello minima stabilito dal Rego-
lamento;

f) gli ufficiali dei corpi e gradi suddetti del Ruolo del

Comandi navali o delle Direzioni che, essendo esclusi defini-
tivamente dall'avanzamento in detto ruolo, si trovino nello

condizioni e siano designati per l'iscrizione nel Ruolo dei

Comandi marittimi o in quello dei Servizi;
g) gli ufficiali dei corpi e gradi suddetti del Ruolo dei

Comandi navali o delle Direzioni, i quali, per menomate

qualità fisiche, accertabili in qualunque momento nei modi
stabiliti dal Regolamento, siano giudicati non più in grado
di permanere nei ruoli predetti, ma in grado però di prestare
utile servizio nei Ruoli dei Comandi marittimi o dei Servizi.
L'iscrizione nel Ruolo dei Comandi marittimi od in quello

dei Servizi ha luogo, a domanda ed a giudizio esclusivo del
Ministro per la marina, per:
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a) i capitani di corvetta, capitani di fregata e capitani
di vascello del Huolo dei Comandi navali ed i maggiori e

tenenti colonnelli del Ruolo delle Direzioni, i quali, pure
essendo nelle condizioni per permanere in tali ruoli, fac-
ciano domanda, motivata da ragioni personali, di passare
nel Ruolo dei Comandi marittimi od in quello dei Servizi;

b) gli ufficiali dei corpi e gradi predetti del Ruolo dei

Comandi navali o di quello delle Direzioni, i quali, « pre-
scelti » per l'avanzamento in detti ruoli, siano destinati a co-
stituire vacanze necessarie a norma del seguente art. 21 ed

anzichè accettare il collocamento « a disposizione » o « fuori

organico », chiedano di passare nel Ruolo dei Comandi ma-
rittimi od in quello dei Servizi. In questo caso la iscrizione
in detti ruoli è fatta con precedenza su tutti gli altri uffi-
ciali da iscrivere in quel momento nei ruoli stessi.

Art. 4.

Gli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore del Ruolo dei

Comandi navali e gli utliciali del Corpo del Genio navale del
Ruolo delle Direzioni sono destinati ed impiegati, sia in

pace clie in guerra, in tutti gli incariclii, a bordo ed a terra,
devoluti alla competenza del rispettivo corpo.
Gli ufficiali dei corpi predetti, del Ruolo dei Comandi

marittimi o del Ruolo dei Servizi, sono destinati ed impiegati
esclusivamente in incarichi a terra di competenza dei corpi
stessi. In tempo di guerra tale norma ammette deroga ad
esclusivo giudizio del Ministro per la marina.

Art. 5.

Il passaggio dal Ruolo dei Comandi navali a quello dei
Comandi marittimi può avvenire in qualunque dei tre gradi
di capitano di corvetta, capitano di fregata e capitano di va-
scello, sia in tempo di pace che in tempo di guerra; il passag-
gio dal Ruolo delle Direzioni a quello dei Servizi può avvenire,
sia in tempo di pace che in tempo di guerra, solo nei due gradi
di maggiore e di tenente colonnello.
Il passaggio di uiliciali dal Ruolo dei Comandi marittimi

a quello dei Comandi navali, o da quello dei Servizi a quello
delle Direzioni, può avvenire, in qualunque dei gradi previsti
per detti ruoli, solo in tempo di guerra, per meriti speciali
derivanti dall'opera complessiva prestata, per determinazione
del Ministro, sentito il parere della competente Commissione
di avanzamento.

Art. 6.

Quando il numero degli ufficiali del Corpo di Stato Mag-
giore del Ruolo dei Comandi navali ed il numero degli ufli-
ciali del Corpo del Genio navale del Ruolo delle Direzioni,
da trasferire, per i motivi di cui al quarto ed al quinto comma
del precedente art. 3, nel rispettivo Ruolo dei Coraandi ma-
rittimi o dei Servizi, risulti, nell'anno. superiore aHe aliquo-
te stabilite nelle annesse tabelle per tali trasferimenti, la de-

signazione degli uniciali da trasferire dall'un ruolo alPaltro

è fatta dal Ministro per la marina, sentito il parere delle com-
petenti Commissioni di avanzamento, e tenuta pÞesente la pre-
cedenza che spetta agli ufficiali i quali, « prescelti » per
l'avanzamento nel Ruolo dei Comandi navali o delle Dire-

zioni, siano destinati a costituire vacanze necessarie e chie-

dano di passare nel Ruolo dei Comandi marittimi o dei Ser

vizi, ai sensi dell'art. 3, comma 5°, lettera b) della presente
legge.
Àgli ufficiali di cui al precedente comma, non trasferiti

nel Ruolo dei Comandi marittimi o in quello dei Servizi,
perchè esuberanti, si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 16 e 21 della presente legge.

Qualora il numero degli uniciali del Corpo di Stato Mag-
giore del Ruolo del Comandi navali o quello degli ufliciali
del Corpo del Genio navale del Ruolo delle Direzioni, da
trasferire, a termini del 4° e 5° comma del precedente arti-
colo 3, nel Ruolo dei Comandi marittimi o in quello dei

Servizi, risulti, nell'anno, inferiore alle aliquote stabilite

nelle annesse tabelle per tali trasferimenti, il numero delle

vacanze necessarie, tissato dalle tabelle stesse per i predetti
Ruoli dei Comandi navali o delle Direzioni e per i singoli
gradi, dovrà essere ugualmente raggiunto, aumentando cor-
rispondentemente il numero degli ulliciali da collocare « a

disposizione » o « fuori organico ».
Resta la facoltà a tali ufficiali di chiedere, ed al 3Iinistro

di concedere, il passaggio nel Ruolo dei Comandi marittimi
o dei Servizi fino alla concorrenza del numero di ufliciali in
meno trasferiti in questi ruoli in quell'anno.

Art. 7.

L'ufficiale dello Stato 3Inggiore e quello del Genio navale
trasferito dal Ruolo dei Comandi navali o delle Direzioni
nel Ruolo dei Comandi marittimi o dei Servizi, o viceversa,
conserva l'anzianità assoluta posseduta prima del trasferi-
mento, giusta quanto è prescritto dall'art. 7 della legge
11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli ufficiali; e gli è
assegnata, all'atto della inscrizione nei nuovi ruoli, l'anzio
nità relativa che gli spett.a in relazione alla sua anzinnità

assoluta e da determinarsi secondo le norme di cui agli
articoli 8 e 9 della citata legge sullo stato degli uflìciali.

Art. 8.

Alla tabella dei limiti di età per gli uffleiall dei Corpi
militari della Regia marina, di cui all'art. 30 della legge
11 marzo 1926, n. 397, modificato dal R. decreto-legge S no-
vembre 1928, n. 2482, convertito nella legge 27 dicembre 1924.
n. 3328, è sostituita la tabella 8 allegata alla presente legge.
Le variazioni nei limiti di età apportate dalla presente

legge entreranno in vigore dal 1° gennaio 1936, tranne per
gli ufficiali del Corpo delle Capitanerie di porto, per i quali
la riduzione dei limiti stessi, rispetto a quelli ora vigenti, è
di un anno dal 1° gennaio 1936 e di un altro anno dal 1° gen
naio 1937.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per la marina,
di concerto con quello per le finanze e con quello delle co-

municazioni, saranno apportate alle aliquote stabilite dalle

disposizioni vigenti per la liquidazione delle pensioni agli
ufficiali della Regia marina, le varianti necessarie in rela-

zione ai nuovi limiti di età stabiliti dalla presente legge ed
alla loro entrata in vigore.

TITOL6 II.

AVANZAMENTO E YACANZE PER TUTTI I ÛORPI.

Art. 9.

La compilazione dei quadri di avanzamento è di compe-
tenza del Ministro per la marina.
Le Commissioni di avanzamento, di cui agli articoli 18,

21 e 22 del testo unico sull'avanzamento, sono chiamate a

dare contributo consultivo per le definitive decisioni del Mi-

nistro e le loro deliberazioni hanno solo valore designativo,
salvo per quanto concerne la dichiarazione di inidoneità del-
l'ufficiale alle funzioni del proprio grado od all'avanzamento.
Oltre alle attribuzioni devolute da disposizioni speciali

ed a quelle di cui agli articoli 13 e 24 della presente legge,
spettano :
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1° alla Commissione suprema di avanzamento :

a) giudicare sulPidoneità o meno alle funzioni del pro-
pia grado per gli ufficiali del grado di capitano di fregata
e gradi corrispondenti e superiori di tritti i Corpi militari
della Regia marina, fino al grado di contrammiraglio e cor-

rispondenti inclusi;
b) giudicare sull'idoneità all'avanzamento al grado su-

periore degli ufficiali di cui alla precedente lettera a). A tal

uopo la Commissione, nei casi di avanzamento a scelta com-

parativa, compilerà la graduatoria degli ulliciali sottoposti
a scrutinio, determinando il nome dell'utliciale dopo del

quale i successivi sono ritenuti da non prescegliere per
l'avanzamento ; e, nei casi di avanzamento ad anzianità o

a scelta assoluta, Pelenco degli umciali da prescegliere o

meno;
c) dare parere sulle proposte di cancellazione dai quadri

d'avanzamento;
d) dare parere sulle proposte di scelta eccezionale di

cui agli articoli &9 e 70 del testo unico sull'avanzamente,

per gli umciali indicati nella precedente lettera a)
e} dare parere sul collocamento in ausiliaria di auto-

rità degliAfficiali previsti nella precedente lettera a), che fos-
eero sottoposti al suo esame in base all'art. 10 della legge
11 marzo 1926, n.197, sullo stato degli ufficiali e dare il giu-
dizio prescritto dall'art. 38-bis della stessa legge sullo stato
degli u¾ciali, per gli umciali della Regia marina aventi grado
di capitano di fregata e corrispondenti e superiori, di cui
'pure alla lettera a);

. f) giudicare sull'idoneità all'avanzamento degli ufficiali
in ausiliaria o appartenenti alla riserva navale, aventi il
grado di ammiraglio di divisione o corrispondente.
2> alla Commissione ordinaria di avanzamento :

le attribuzioni della Commissione suprema di avanza-
mento indicate alle precedenti lettere a), b), c), d), e) per
gli ufficiali di tutti i corpi della Regia marina, dal grado
di guardiamarina e corrispondente fino al grado di capi-
tano di corvetta e corriispondente incluso, e per gli ufficiali
in congedo di tutti i corpi e gradi della Regia marina fino

al grado di contrammiraglio e corrispondente incluso, e le
attribuzioni di cui alle lettere b) c) e d) per i capi di P classe

del Corpo Reale equipaggi marittimi.
Il Ministro per la marina apporta, nelle graduatorie dei

prescelti compilate dalle Commissioni d'avanzamento, gli
spostamenti e le esclusioni, e negli elenchi compilati dalle
Commissioni stesse, le esclusioni, che ritiene giusti e neces-
sari nell'interesse dell'Amministrazione militare marittima

e, stabilito il numero degli uniciali da iscrivere in ciascun

quadro, forma, con suo decreto, il quadro stesso. I quadri
di avanzamento entrano in vigore dalla data del dispaccio
col quale sono comunicati agli interessati, o, se pubblicati
al foglio d'ordini del Ministero della marina, dalla data del
foglio d'ordini nel quale è fatta tale pubblicazione.
L'ufficiale inscritto nel quadro di avanzamento, che a

giudizio del Ministro, sentito il parere delle competenti Com-
missioni, in base ai rapporti di cui all'art. 29 del testo unico
sulParanzamento, non possiede più l'insieme delle attitudini
richieste per l'avanzamento, è cancellato dal detto quadro
anche durante il corso dell'anno.
I reclami in materia di avanzamento sono giudicati dal

Ministro per la marina, il quale ha facoltà di richiedere sui

reclami stessi il parere della competente Commissione di

avanzamento.

Art. 10.

Agli effetti della presente legge gli ufficiali della Regia
marina possono essere « prescelti » o « non prescelti » per
Favanzamento. Gli ufliciali « prescelti » possono essere in·

scritti o non inscritti nei quadri di avanzamento dei rispet-
tivi corpi e ruoli.
Non possono conseguire avanzamento nel proprio ruolo:

a) glii ufficiali giudicati non prescelti per l'avanzamento;
b) gli ufficiali cancellati dai quadri, ai sensi del penul-

timo comma del precedente art. 9;
c) gli ufficiali che, presi in esame per la scelta compa.

rativa e prescelti per l'avanzamento, non sono inscritti in

quadro, quando il numero dei prescelti inscritti in quadro
sia maggiore di quello corrispondente alla loro sede di an-
zianità e sia promosso il pari grado meno anziano prescelto
iscritto in quadro;

d) gli uñiciali del Corpo di Stato Maggiore, eccezione
fatta per quelli del ruolo dei Comandi marittimi, ai quali
non viene assegnato o viene tolto il comando navale, in ap-
plicazione dell'art. 3 del testo unico sull'avanzamento;

e) gli ufliciali di tutti i corpi e ruoli, eccezione fatta per
quelli del Genio navale Ruolo Servizi, ai quali non viene as-
segnata o viene tolta una carica direttiva devoluta al proprio
grado, in applicazione del suddetto art. 3 del testo unico sul-
l'avanzamento ;

f) gli ufHciali di tutti i corpi e ruoli che, per determi-
nazione del Ministro, siano esclusi dal partecipare agli esa-
mi, corsi, scuole, esperimenti, quando l'averli superati co-
stituisca condizione necessaria per l'avanzamento;

g) i colonnelli del Genio navale che rinunciano alle
cariche direttive, ai sensi del precedente art. 3, 4• comma,
lettera d), nonchè gli uñiciali di tutti i corpi e ruoli che
rinunciano all'avanzamento, oppure agli esami, ai corsi,
alle scuole od agli esperimenti, di cui alla precedente let-
tera f);

h) gli ufficiali dei Corpi del Genio navale, delle Armi
navali, Sanitario, di Commissariato e delle Capitanerie di
porto, che non abbiano superato il concorso per esame pre-
visto dagli articoli 41 e 43 del testo unico sull'avanzamento;

· i) i sottotenenti di vascello che, avendo ripetuto gli
esami del corso superiore, non abbiano superato tali esami;

l) i tenenti di vascello, gli ufficiali del Corpo di Stato
Maggiore del ruolo dei Comandi navali, e gli ufficiali del
Genio navale del ruolo delle Direzioni, che, negli esami,
corsi, esperimenti, scuole, quando costituiscano condizione

necessaria per l'avanzamento, abbiano riportato un punto
medio inferiore a quello minimo stabilito, per l'ideneit4, dal
Regolamento ;

m) gli ufficiali subalterni del Genio navale e delle.Armi

navali che, giusta l'art. 39-bis del citato testo unico sul-

l'avanzamento, non abbiano conseguito la laurea nei termini
di tempo prescritti.
L'impossibilità di conseguire avanzamento nel proprio

ruolo è definitiva : per gli uñiciali ammiragli e generali,
quando si trovino per una sola volta nelle condizioni di
cui alle precedenti lettere a), b), d), e), g); per gli altri uf-
ficiali, quando si trovino per una sola volta nelle condizioni
di cui alle precedenti lettere a), b), d), e), g), h), i), l), m),
oppure si trovino per la seconda volta, a distanza non infe-
riore a dieci mesi dalla prima, nelle condizioni di cui alle
precedenti lettere c) ed f). Gli ufficiali nelle condizioni sud-
dette sono considerati « definitivamente non prescelti per
l'avanzamento nel proprio ruolo ».
Il precedente comma non si applica ai guardiamarina e

gradi corrispondenti, ai tenenti del Genio navale e delle
Armi navali (esclusi quelli che non hanno comunque con-

seguito la laurea nei termini prescritti), del Ruolo transi-
torio Macchine, Medici, Farmacisti, di Commissariato e

del Corpo Reale Equipaggi Marittimi, non prescelti per lo
avanzamento; nonchè ai sottotenenti di vascello e tenenti,
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delle (Japitanerie di porto, clie, pur avendo superato gli
esami. rispettivamente, del corso superiore o di concorso,
non siano preseelti per l'avanzamento.

Art. 11.

('ostituiscono vacanze organiche agli effetti delle promo-

zioni, oltre quelle di cui all'art. 13 del testo unico sullo

20 anzanonto, ad eccezione dei collocamenti fuori quadro di

cui al comma del seguente art. 19, tutti i collocamenti
e a disposizione » o « fuori organico » ed i trasferimenti in

uhri ruoli, nei modi e nei limiti stabiliti dalla presente legge
e dal llegolamento.

Art. 12.

ll primo comma de)I'art. 70 del testo unico sull'avanza-

mento è moditiento come segue:
« Le proposte per le promozioni eccezionali a scelta, di cui

al precedente articolo 60, sono fatte con speciale relazione

a sua 31aesto il Ile, dal 31inistro per la marina, sentito il

parere della competente Commissione di avanzamento ».

Art. 13.

Per l'avanzamento e relativa procedura per gli ufficiali
di Stato 3Iaggiore fino al grado di teneute di vascello, per
gli ufficiali del Genio navale fino al grado di capitano e per

gli ufliciali degli altri Corpi della Itegia marina, nonchè

per gli ufticiali ammiragli e generali, valgono le disposizioni
del testo unico sull'avanzamento, con le modifiche risultanti

dalla presente legge.
[ tenenti di vascello ed i capitani del Genio navale sono

sottoposti allo scrutinio della competente Commissione di

avanzamento per corsi di useita dalla H. Accademia navale,
a nornia degli articoli 42 e 43 del testo unico sopra citato.

La detta coininissione deve compilare una graduatoria di me-
rito per ciascun Corpo, analoga a quella prevista dal prece-
dente art. 9 per l'avanzamento a scelta comparativa, e pro-
porre quindi al Ministro per la marina:

a) quali, fra gli ufficiali giudicati da non prescegliere
per l'avanzamento, potranno rimanere in servizio, ai sensi
dell'art. 44 del testo unico sull'avanzamento;

b) quali, fra gli ufficiali giudicati da preseegliere per

l'usanzamento, siano da iscrivere nei quadri di avanzamento
dei Ituoli dei Coniandi navali o delle Direzioni, e quali siano
da iscrivere nei quadri di avanzamento dei liuoli dei Co-

ninndt marittinii o dei Servizi.

Gli uniciali iscritti nel quadri suddetti passeranno a far

parte dei rispettivi ruoli, soltanto all'atto della promozione
a capitano di corvetta od a maggiore del Genio navale.

Per i capitani di corvetta, capitani di fregata e capitani
di vascello del Ruolo dei Comandi navali e per i maggiori,
onenti colonnelli e colonnelli del Corpo del Genio navale

del 1:nolo delle Direzioni, le competenti Commissioni d'avan-
zuinento formano, per ciascun grado, la graduatoria di cui

al precedente art. 0, e propongono quindi al Ministro per

la marina :
a) quali, fra gli ufficiali giudicati da prescegliere per

l'avanzamento, siano da iscrivere nei quadri di avanzamento
del Ruoli dei Comandi navali o delle Direzioni;

M quali, fra gli ufficiali predetti, siano da trasferire nei

I:noli dei Comandi marittimi o dei Servizi, ferme, per quanto
iiguarda i colonnelli del Genio navale, le disposizioni di cui

agli articoli 5 e 32 della presente legge.
Per i capitani di corsetta e capitani di fregata del Iluolo

dei Coinaudi marittimi e per i maggiori e tenenti colonnelli
el Genio navale del Ruolo del Servizi, le competenti Com-

inissioni di avanzamento forinano, per ciascun grado, gli
elenchi di cui al precedente art. 9.
Lo scrutinio per l'avanzamento a contrammiraglio, al

sensi del peupltimo comma del precedente art. 1, quando
vielliesto dal Ministro per la marina, ha Inogo, a scelta com-
parativa, fra i capitani di vascello dei Comandi marittimi
aventi la prescritta permanenza di grado. I capitani di va-
seello prescelti per tale avanzamento saranno inclusi dal Mi-
nistro per la marina nel quadro d'avanzamento a contram-

miraglio, in quella sede che il Ministro stesso riterra di
stabilire.

Art. 11

L'avanzamento degli ufficiali di Stato Maggiore del Ruo.
10 dei Conmndi marittimi e degli ufliciali del Genio nas
vale del Ruolo dei Servizi ha luogo ad anzianità, senza che
accorrano periodi di imbarco, comando, direzione, core od
esperimenti. Per tale avanzamento non.occorrono le schede
individuali di cui alPart. 2-1 del testo unico sull'avanza-
mento.
L'ufficiale del Ruolo dei Comandi marittimi o dei Servizi

non puo, in ogni caso, conseguire l'avanzamento, se non

dopo che siano stati promossi al grado superiore tutti i pari
grado, prescelti iscritti in quadro, che lo precedevano nel
ruolo di provenienza.
La limitazione di cui al precedente comma cessa di avere

effetto rispetto a quegli ufliciali predelti ed iscritti in qua-
dro nel liuolo dei Comandi navali o delle Direzioni, che, non
avendo conseguita la promozione entro il periodo di validità
del quadro di avanzamento nel quale essi furono iscritti per
la iprima volta, vengano a trovarsi, .ncl quadro successivo,
posposti ad ufficiali, meno anziani, nuovi inscritti nel quadro
stesso.
Ë ammesso, in casi speciali, a giudizio del Ministro per

la niarina ed in deroga ai precedenti comma, l'avanzamento
a scelta eccezionale nel proprio ruolo, dei Comandi marit-
timi o del Servizi, secondo le norme dell'art. 60 del testo
unico sull'avanzamento e quelle del 3° comma dell'art. 3
della presente legge.

Art. 15.

Gli ufficiali mutilati ed invalidi di enerva riassunti in

servizio, di grado inferiore a capitano di vaseeÌfo o corrispon-
dente, qualora si distingnano per intelligenza, carattere, cul-
tura e rendimento, possono conseguire promozioni per me-
riti speciali, oltre quelle previste dalle vigenti disposizioni,
ma non oltre il grado di capitano di vaseello o corrispon-
dente.
Dette promozioni possono essere conseguite su designa-

zione dell'Autorità dalla quale l'ufficiale dipence, che ne

deve fare oggetto di proposta motisata e particolareggiata,
sulla quale la competente Commissione di avanzamento espri-
me il suo parere ed il Ministro per la marina decide.

I enpitani di vascello e gradi corrispamienti, riassunti,
possono essere promossi a scelta eccezionale, con le norme e
la procedura di cui agli articoli (10 e 70 del testo unico sul-

l'avanzamento, senza che per loro occarenno i periodi di
comando o di direzione prescritti dalle tabelle allegate allo
stesso testo unico.

Art. 16.

Per gli ufliciali di qualunque grado, non idonei agli uffici
del proprio grado, e per gli ufficiali inferiori, definitivamente
non prescelli per l'avanzamento e che debbano cessare dal

S. P. E., valgono le norme stabilite dalla legge sullo stato
degli ufliciali. Ad essi non si applicano le norme relative alle

posizioni « a disposizione oe « fuori organico ».
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Nei casi previsti dal precedente comma i detti ufliciali

vengono tolti dai ruoli entro un mese dalla data del dispar-
cio ministeriale di partecipazione del giudizio definitivo che
li riguarda e sono considerati temporaneamente trattenuti
in servizio per un periodo di tempo eguale alla licenza ordi-
Maria loro spettante in un biennio.
Per i tenenti di vascello e gradi corrispondenti si GPPli-

cano anche le norme stabilite dall'art. 41 del testo unico sul-
l'avanzamento.

Agli ufficiali ammiragli e generali ed agli ufficiali superiori
definitivamente non prescelti per l'avanzamento in qual-
siasi ruolo, è fatto il seguente trattamento:

1° gli ufficiali ammiragli e generali sono collocati « a di-

sposizione »;
2° gli ufficiali superiori sono collocati « a disposizione »,

se capitani di vascello o colonnelli, o « fuori organico », se di
grado inferiore.
Il collocamento di ufficiali « a disposizione » o « fuori orga-

nico » ha inizio dal piit anziano in grado, fino al completa-
niento delle vacanze necessarie stabilite, per l'anno, dalle
unite ta.belle.
Gli eccedenti sono collocati « a disposizione » o « fuori or-

ganico » negli anni successivi, computandoli nel numero delle
vacanze necessarie di tali anni.

Art. 17.

Per gli ufficiali ammiragli e generali sono stabilite le se

guenti permanenze massime di grado:

Corpo di Stato Maggiore Corpo Sanitario
Corpo del G nio Navale Corpo di Commissariato
CorpodelleArmiNavali Corpo delle Capitanerie

di Porto
GRADI
- Permanenza

Permanenza massima Permanenza

massima complessiva massima
nei gradi

nel grado di Ammiraglio nel grado
o Generale

1) -- Contrammiraglio o

Maggior Generale - anni 7 comples- anni 4

sivamente nei

gradi di cui ai
2) -- Ammiraglio di Di-

.

visione o Ten. GenerfLIC -

EUNOfl I) O 2) anni 5

3) - Ammir. di Squadra anni 12nei gradi
o Generale Ispettore anni 7 di cui ai nu- -

meri 1),2) e 3)

Gli ufficiali ammiragli e generali che raggiungono i limiti
massimi di permanenza sopraindicata sono collocati « a di-
sposizione ».

Però gli ammiragli di squadra designati d'armata, fino a
che permane tale designazione, possono rimanere in S.P.E.
sino al raggiungimento del limite di età.
Il Ministro per la marina, sentita la competente Commis-

sione di avanzamento, può, in casi speciali, quando lo ritenga
necessario nell'interesse del servizio, non applicare il limite
di permanenza massimo nel grado agli ammiragli e generali
di eccezionale valore.

Art. 18.

Il complesso delle vacanze organiche che si verificano nei
singoli ruoli e gradi di ciascun corpo, per le cause di cui
alle lettere a), by e c) dell'art. 13 del testo unico sull'avan-
zumento o per inelle di cui all'art. 11 delle presente legge,

deve annualmente raggiungere, in ciascun ruolo e grado del
rispettivo corpo, il numero stabilito dalle tabelle annesse
alla presente legue.
Ë in faroltà del 31inistro per la marina di formare, in

qualunque momento dell'anno, parte delle vacanze predette,
mediante collocamento di utliciali « a disposizione » o « fuori
organico » o mediante i passaggi in altro ruolo di cui al·
l'art. 3 della presente legge, salvo a completare le dette
vacanze alla fine di ogni anno.
Nei gradi oltre i quali non si consegue promozione, le

vacanze necessarie, per raggiungere la misura stabilita dalle
annesse tabelle, sono formate <on designazione del Alinistro
per la marina, sentito il parere della competente Commis-
sione di avanzamento.
Gli ufficiali che cessano dal S. P. E. in base al presente

articolo saranno collocati, a seconda del grado, « a disposi-
zione » o « fuori organico », applicando ai prescelti le di-
sposizioni dell'ultimo comma del seguente art. 2L

Art. 10.

Il numero delle vacanze annuali necessarîe e delle conse-

guenti promozioni è stabilito nelle annesse tabelle, in rela-
zione alla consistenza degli organici riportati nelle tabelle
stesse.
Nel caso che sopravvengano variazioni permanenti, in più o

in meno, in tali organici, il 31inistro per la marina, con suo
decreto, di concerto col 31inistro per le finanze e con quello
delle comunicazioni, potril apportare le conseguenti varia-
zioni nel numero delle vacanze necessarie, tenendo presente,
per quanto possibile, la proporzione delle tabelle attuali ed
i criteri di niassima ilssati dalle note alle tabelle stesse.
Analoghe varianti potranno essere apportate per l'effettivo

aumento nei singoli corpi, gradi e ruoli, dovuto ad utliciali
collocati stabilmente fuori quadro, ai sensi delle lettere e),
g) ed le) dell'art. 21 della legge S luglio 192G, n. 1178, sul-
l'ordinamento della R. marina, oppure per le delleienze
numeriche slei ruoli dovute a ennse diverse.
Alla fine di ogni triennio, dalla data della presente legge,

possono essere apportate varianti al numero delle vacanze
necessarie, stabilite dalle annesse tabelle, per i vari corpi
ruoli e gradi, con R. decreto, su proposta del Ministro per
la marina, di concerto con quello per le finanze e con quello
delle comunicazioni, sentito il Consiglio superiore di ma-
rina.

Art. 20.

Le vacanze che, nel Corpo di Stato 3Iaggiore, Ruolo dei
Comandi marittimi, si producono nei gradi di capitano di
vascello e capitano di fregata e quelle che, nel Corpo del
Genio navale, Ruolo dei Servizi, si producono nel grado di
tenente colonnello, vengono colmate con trasferimento, a

domanda o d'autorità, di uiliciali asenti tali gradi, dal Ruolo
dei Comandi navali o, da quello delle Direzioni, e con promo-
zioni dal grado inferiore del Ruolo dei Comandi marittimi
o dei Servizi, nella misura stabilita dalle tabelle un. 2 e 4
annesse alla presente legge.
Le vacanze, che nei predetti Ruoli dei Comandi marittimi o

dei Servizi si verificano nel grado di capitano di corvetta o di
maggiore, vengono colmate con trasferimento di pari grado
dai ruoli corrispondenti dei Comandi navali o delle Dire-
zioni, e con prom,.zioni di tenenti dt vascello o di capitani
del Genio navale non prescelti per l'avanzamento nel Ruolo
dei Comandi navali o delle Direzioni, ma inscritti in quadro
per l'avanzamento nel Ruolo dei Comandi marittimi o dei
Servizi, giusta il disposto dell'art. 3, comma 4°, lettera a), e
dell'art. 13 della presente legge, nella misura stabilita dale
predette tabelle 2 e 4.
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Le vacanze che si producono nel grado di colonnello del Ge-
nio navale (lel Ituolo dei Servizi e quelle che si producono in
tutti i gradi degli altri corpi e ruoli non considerati sopra,
sono colmate con promozioni dai gradi inferiori, nell'ordine
di iscrizione nei relativi quadri d'avanzamento.

Art. 21.

Qualora in un determinato ruolo e grado si formi o si

preveda che si possa formare nell'anno, per le cause indicate
nel precedente art. 18, un numero di vacanze inferiore a

quello stabilito dalla tabella, il Ministro per la marina ha

facoltà di disporre un nuovo esame di ufficiali in condizioni
di scrutinio.
Se ciò nonostante non si raggiunga il numero di vacanze

fissate, si procederà al suo completamento destinando a for-

mare vacanze ufficiali prescelti per l'avanzamento, con prece-
denza per quelli di cui alla lettera c) del precedente art. 10,
e, se necessario, ulliciali prescelti iscritti in quadro, desi-
gnati in ordine inverso alla loro inscrizione in quadro a

cominciare dall'ultimo.
Gli ufliciali superiori prescelti, di qualunque corpo o gra-

do, inscritti o meno in quadro, così destinati a formare va

canze uecessarie, saranno collocati a disposizione, salvo ad

essi la facoltà di cui al 5° comma, lettera b) del precedente
art. 3. Ë fatta eccezione per gli ufliciali di cui alla lettera c)
del precedente art. 10, i quali, se di grado inferiore a ca-

pitano di vascello o colonnello, saranno collocati « fuori or-

gamco ».

Art. 22.

Qualora durante l'anno, in un determinato ruolo e grado,
si vengano a formare vacanze in numero superiore a quello
fissato dalle tabelle annesse alla presente legge, per qualsiasi
delle cause specificate nel precedente art. 18, l'eccedenza di
vacanze viene coperta con la data del 1° gennaio dell'anno
successivo, ed ò computata nel numero di vacanze necessarie
stabilite per quest'ultimo anno.

Agli effetti delle promozioni le vacanze di cui sopra si

considerano verificatesi alla data del 1° gennaio sopra detto.
Le promozioni sono computate nel numero di quelle stabi-

lite per l'anno dalle tabelle, escludendo però, nel computo,
le promozioni da efettuare nell'anno per eventuali aumenti
di organico.

Art. 23.

Nel grado di tenente colonnello chimico-farmacista la per-
manenza massima è di anni 8.

L'ufficiale che raggiunge tale limite viene collocato nella

posizione di « fuori organico », restandovi, se non colpito
prima dai limiti di età, per un periodo di anni quattro.

Art. 24.

Per le designazioni, agli efetti delle iscrizioni nel Nuoli
dei Comandi navali e dei Comandi marittimi o delle Direzioni

e dei Servizi, di cui ai precedenti articoli 1, 3 (escluse le

lettere a) ed f) del quarto comma, nonchè l'ultimo comma)
e 13; per i trasferimenti da ruolo a ruolo di cui ai precedenti
articoli 5, 6, 13 e 20 : per l'avanzamento previsto dai pre-
cedenti articoli 13, 14 e dal successivo art. 30 ; per la desi-

gnazione delle vacanze necessarie ed assegnazione di ufficiali
e a disposizione » o « fuori organico », di cui ai precedenti
articoli 16, 18 e 21, occorre sentire le competenti Commis-
sioni di avanzamento.
Per le deliberazioni di dette Commissioni vale il disposto

del precedente art. 9.

TITOLO III.

DEGLI UFFICIALI COLLOCATI « A DISPOSIZIONE ))

O « FUORI ORGANICO )).

Art. 23.

Gli ufficiali collocati « a disposizione » rimangono in tale

posizione e fuori ruolo per un periodo di quattro anni ; ma

non oltre il limite di età del grado rivestito all'atto del pas-
saggio « a disposizione ».

Gli ufficiali « a disposizione » sono impiegati in tutti i
servizi a terra e sono considerati, a tutti gli efetti, come
ufficiali in servizio permanente.
Il periodo trascorso « a disposizione » è computato per in-

tero agli effetti della pensione.
Al termine della permanenza nella posizione di « a dispo-

sizione », gli ufliciali sono collocati in ausiliaria per un pe-
riodo di anni S e, successivamente, a riposo, con o senza in-
serizione nella riserva navale, a seconda della loro età e della

loro idoneità.
I capitani di vascello e gli ammiragli di squadra designa-
ti di armata, i quali abbiano tenuto per almeno tre mesi e
lodevolmente, durante la guerra 1915-1918, il comando di

incrociatori, di esploratori, di ílottiglie o squadriglie di si-
luranti, sommergibili o M.A.S., od il comando di cacciator-
pediniere, attivamente operanti in mare aperto, rimangono
in ausiliaria per un periodo di dieci anni, purchè abbiano

diritto al riconoscimento di due campagne della guerra sud-
detta.

Art. 26.

Agli ufficiali collocati « a disposizione » competono tutti
glij assegni ed indennità varie che percepivano nel grado
rivestito nel servizio permanente effettivo o gli assegni ed in-
dennità varie del grado raggiunto durante la loro perma-
nenza « a disposizione ». Gli ammiragli di squadra, designati
d'armata, conservano gli assegni ed indennità varie inerenti
a detta carica.

Quando siano collocati in ausiliaria, gli ufficiali « a dispo-
sizione » hanno diritto al trattamento economico di ausiliaria

corrispondente al grado che rivestivano all'atto del passaggio
« a disposizione » od a quello raggiunto durante la loro per-
manenza in tale posizione.
Agli ufficiali ammiragli ed ai capitani di vascello, nonchè

agli altri ufficiali della Regia marina aventi gradi corrispon-
denti, che siano collocati in ausiliaria ai termini dell'arti-
colo precedente e che abbiano però diritto al computo di al-
meno due campagne della guerra 1915-18, ovvero di una cam-

pagna 1915-18 e di una della guerra italo-turca 29 settembre

1911-18 ottobre 1912, oppure di una campagna 1915-18 e di

due cantpagne nelle colonie libiche nello stesso periodo di
tempo, compete la seguente indennità annua, oltre agli asse-
gni normali di pensione, qualunque sia il numero degli anni
di servizio prestato:

Capitani di vascello e gradi corrispondenti: L. 9000;
Capitani di vascello che abbiano tenuto durante la guer-

ro, per un periodo di almeno tre mesi e lodevolmente, i co-
mandi indicati nelPultimo comma dell'articolo precedente:
L. 12.000 ;

Contrammiragli e gradi corrispondenti: L. 12.000 ;

Ammiragli di divisione e gradi corrispondenti: L. 14.000 ;

Ammiragli di squadra e gradi corrispondenti: L. 16.000 ;
Ammiragli di squadra designati d'Armata: L. 18.000.

Le eventuali promozioni conseguite durante la permanenza
nella posizione di ausiliaria non dànno diritto ad alcun au-

mento dell'indennità stabilita nel presente articolo.
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Art. 2T. Art. 30.

Gli ufficiali collocati « fuori organico » sono tolti dai

ruoli del servizio permanente effettivo e rimangono in tale

posizione per un periodo di quattro anni, ma nou oltre il

raggiungimento del limite di età del grado clie essi risesti-
vano nel servizio permanente elÏettivo.
Essi possono esercitare qualsiasi professione o coprire qua

Junque carica ed impiego in aziende private con le modalitA
e le limitazioni stabilite dall'art. 9 del II. decreto 10 gen
naio 1926, n. 516. Coloro che ne hanno particolare attito
dine possono essere destinati dal l\linistro per la marina,
in seguito a domanda, all'inquadramento delle Organizza
vioni Giovanili Fasciste. In tal caso essi hanno diritto ad

una speciale indennità, da fissarsi con decreto Heale, en

In·oposta del 31inistro per la marina, di concerto col bli

nistro per le fluanze, e sono considerati a tutti gli ettetti
in servizio, continuando però a percepire gli assegni e le

indennità di cui al seguente articolo.
11 periodo trascorso « fuori orgauico » si computa per in-

tero agli effetti della pensione.
Al termine della permanenza nella posizione di a ;nori or-

ganico » gli ufficiali sono collocati in ausiliaria per S anni

e, successivamente, a riposo, con o senza inscrizione nella ri-

serva navale, a seconda della loro età e della loro idoueità.

Art. "8.

Agli ufliciali, collocati « fuori organico » competono qual-
tro quinti di tutti gli assegni ed indennitù varie del en.do
rivestito nel servizio permanente effettivo o di quello rag-

giunto nella posizione di « fuori organico ».

Quando siano collocati in ausiliaria, gli ufficiali « fuori

organico » lianno diritto al trattamento economico di ausi

liaria corrispondente al grado che rivestivano in servizio

pernianente ettettivo, od al quale furono promossi durante
la loro permanenza fuori orgauito.

Art. 20.

Gli ufliciali appartenenti a corpi, ruoli e gr:uli, per i spiali
sono previste vacanze annuali necessarie o linnti di perma
nenza niassinia di grado, compresi nei limiti di anzualito
annualuiente stabiliti dal 31inistro per la marina, possono
far domanda di collocamento « a disposizione », se uniciali

animiragli e capitani di vastello o gradi corrispondenti, e

« fuori organieu », se di grado interiore. Tuli donuttWe pas
sono essere accolte dal 31inistro per la niarina, sultanto nel

caso che non si venga a superare il numero delle vacanze

annue necessarie stabilito dalle tabelle.

l'er gli utileiali aminirag i e generali dei seguenti corpi,
tuli doniande possono essere nevolte, purche non si venga a

superare complessivamente, per le cause previste dull art. L>

della presente legge, il sottoindicato nainero di vacanze:

Ammiraglio di sc¡nudra e designato d'at ,n- --inie.

niata .............N.2nil'anno
Ainmiraglio di divisione e contrammiraglio » 4 a

tienerale ispettore del Genio navale . .

Tenente generale del Genio navale . . .

31aggior generale del Genio navale . . .

Tenente generale Corpo sanitario . . .

31aggior generale Corpo sanitario . . .

'l'enente generale Corpo commissariato .

3laggior generale Corpo.commissariato .

Teuente generale Corpo capitanerie di porto » 1 » 4

Maggior generale Corpo capitanerie di porto » 2 » «

Gli ufficiali prescelti iscritti nei quadri di avanzamento
del servizio permanente effettivo, collocati « a disposizione o

o « fuori organico », conseguono la promozione in dette po-
sizioni subito dopo i pari grado che li precedevano nei quadri
stessi e clie siano in servizio permanente.
Gli ufficiali preseelti, ma non iscritti nei quadri di avan.

zumento del servizio pernutnente efettivo, collocati e a di-

sposizione » o « fuori organico », possono conseguire, a scel-
ta assoluta, l'avanzamento in tali posizioni, dopo che siano
stati promossi tutti i pari grado prescelti iscritti nel quadro
nel quale essi non furono compresi, nonctie tutti i pari grado
prescelti, ma non iscritti in ytnidro, clie li precedevano in
tuolo nel servizio permanente ellettivo e che siano in ser-

nzio permanente.
Gli utliciali definitivamente non prescelti per l'avanzamen-

to in servizio permanente effettivo, collocati e a disposi-
zione a o « fuori organico », non possono conseguire pro-
mozioni durante la loro pernianenza nelle posizioni stesse.

Art. 31.

Nell'art. 62 del vigente testo unico sull'avanzamento, alle
parole « in soprannumero dei quadri organici », o « in so-

prannumero », sono sostituite le altre « a disposizione ».
Agli ufficiali previsti dall'articolo stesso si applicano le

norme stabilite dalla presente legge per gli ulliciali collocati
« a oisposizione ».

TITOLO IV.

DIsvosizioNI TI:sNSIToum.

Art. 32.

Per la prima formazione del Nuolo lei Comandi marittimi
del Corpo di Stato 3Inggiore, potranno esservi trasferiti
d'autorità, a giudizio del 31inistro per la marina, sentite le

competenti Cominissioni d'avanzamento:

a) L capitani di vascello trattenuti in servizio in base al
comma 2

,
u. 2 el all'ultimo connua dell'art. 31 del testo

unico sull'avanzamento, salvo che avanzino doniunda di cul-
locarnento « a disposizione »;

O i enpitani di fregulu trattenuti in servizio in base
agli articoli 30 e 104 del testo unico sull'avanzamento, salvo
ad essi la favoltù di optare per il trattainento loro spettante
in base a detti articoli: nel qual caso, in attesa del colloca-
inento in A.H.Q., faranno parte del ruolo dei Comandi ma-
rittimi; ·

c) i capitani di fregata trattenuti in servizio in base al-
l'articolo 57 del predetto testo unico;

d> i capitani di corvetta trattenuti in servizio in base
all'articolo 47 dello stesso testo unico.

Le domande di cui alle precedenti lettere a) e b) dovranuo
essere presentate entro il 31 ottobre 1935-XIV.

Agli n111eiali di cui ai precedenti comma, che non siano
trasferiti nel ruolo dei Comandi marittimi, si applica il pre-
cedente art. 16, salvo il disposto della lettera b) del presente
articolo.
I>er la prima formazione del ruolo dei Servizi del Corpo

del Genio navale saranno trasferiti in detto ruolo, d'auto.
rità o a domanda, a giudizio del 3linistro per la marina,
sentita la competente Commissione di avanzamento, i colon-
nelli del Genio navale nel numero indicato nelle annesse

tabelle.
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Art. 33.

Alla entrata in vigore della presente legge decadranna
tutti i quadri di avanzamento in corso e le coinpetenti Coin-
missioni di avanzamento, su richiesta del Alinistro per la

marina, provvederanno innanzi tutto alle designazioni per
la prima formazione dei, Ruoli dei Comandi navali e dei

Comandi marittimi e delle Direzioni e dei Servizi, e quindi
alla compilazione delle graduatorie ed elenchi previsti dalla
presente legge.
Per la prima applicazione della presente legge, il Ministro

per la marina ha facoltà di convocare le competenti Com-
missioni di avanzamento anteriormente alla data di entrata
in vigore della legge stessa, salvo, per la decadenza dei qua-
dri, il disposto del precedente comma.

Art. 31.

Gli ufficiali ammiragli e generali in soprannumero, all'en-
trata in vigore della presente legge, sono trasferiti nella po
sizione di « a disposizione », senza diritto a promozione,
e vi rimarranno per un periodo di tre anni, ma non oltre

il raggiungimento dei limiti di età, computando in detto

periodo il tempo da essi trascorso in soprannumero.
' Gli ufficiali che all'entrata in vigore della presente legge
si trovano in A.H.Q. rimarranno in tale posizione. Ad essi

continueranno ad applicarsi le disposizioni in base alle quali
furono collocati in A.R.Q.

Art. 35.

Agli ufficiali del Genio navale, che si trovano nelle condi
zioni previste dall'art. 55 della legge 8 luglio 1926, n. 1178,
e successive modificazioni, continueranno ad applicarsi le
disposizioni contenute nell'articolo stesso.

Art. 30.

La determinazione e la data di applicazione delle vacanze

annue necessarie per il Corpo delle Armi navali, avranno
luogo con R. decreto, su proposta del Ministro per la ma-

rina, di concerto con quello per le finanze, in relazione al-

l'assestamento del quadro organico di detto Corpo.
Con lo stesso Regio decreto saranno stabilite le vacanze

massime di cui all'art. 20, comina 2°, della presente legge per
i gradi di generale del Corpo stesso.

Anteriorinente alla data di cui ai precedenti comma, gli
ufficiali del Corpo suddetto, dal grado di maggiore in poi,
possono presentare domanda di collocamento « a disposi-
zione », se colonnelli o generali, o « fuori organico », se di

grado inferiore. Il Ministro per la marina, a suo giudizio
discrezionale, decide quale di esse possa essere accolta nel

limite di una all'anno complessivamente in tutti i gradi.

Art. 37.

I periodi di permanenza previsti dal precedente art. 17

decorrono dalla data di anzianità di grado, anche se ante-

riore alla data di entrata in vigore della presente legge.
Qualora per effetto della prima applicazione dei limiti di

permanenza massima di grado, si venisse a verificare. nei

gradi di generale dei Corpi Sanitario, di Commissariato e

delle Capitanerie di porto, la cessazione dal servizio per
manente effettivo, contemporaneamente o a distanza infe-

riore a sei mesi, di più generali in ruolo, saranno collocati

« a disposizione », a distanza di sei mesi l'uno dall'altro,

anzitutto l'ufliciale avente maggiore permanenza complessiva
di grado da generale, e, successivaniente, gli altri, con lo

stesso criterio.
Gli ufficiali generali rimasti in servizio ai sensi del pro

cedente comma potranno conseguire pronioxione, fenna gera
restando per loro la disposizione dello stesso conima.

Art. 38.

Qualora un ulliciale che abbia diritto al compnto di almeno
una canipagna della guerra 1915-1918 non abbia raggiunto
10 anni, G mesi ed un giorno di servizio effettivo al inomento
in cui dovrebbe cessare dalle posizioni di « a disposizione >

0 di « fuori organico », sarà trattenuto ancora nelle predet.
to posizioni fino a raggiungimento del periodo di teinpo so-

pradetto, sempre che il collocamente « a disposizione » 0

e fuori organico » non sia stato concesso a domanda.

TITOLO V.

Discosizio.wi vAnle.

Art. 30.

L'ufliciale in congedo non può conseguire l'avanzamen-

to se non possiede i requisiti intellettuali, morali, fisici, di
cultura e di capacità, necessari per adempiere degnamente
alle funzioni del grado superiore, e se non ha partecipato,
con esito favorevole, ai corsi ed ai periodi di esercitazioni,
nei casi in cui siano prescritti.
La competente Commissione di avanzamento, nel prendere

in esame l'ufliciale, dovrà assicurarsi che egli, oltre a posse-
dere i requisiti di cui sopra, sia meritevole di conseguire la

promozione, anche per la sua posizione sociale e per la con-
dotta privata e politica tenuta durante il tenipo passato in

congedo.
Art. 40.

L'ufliciale in congedo, escluso una prima volta dall'avan-

zamento, o per il quale la competente €omniissione I avanza
mento sospese di giudicare, in attesa di ulteriore prosa, non
puo essere preso in esame una seconda volta, se non ha pre-
stato un nuovo periodo di servizio da richiamato, successiva-
mente al primo giudizio della Commissione di avanzunwino.
Ë in facoltà del 31inistro per la marina di determinare se la
durata del nuovo servizio prestato sin sufficiente a fornire

gli elementi necessari per sottoporre l'ufliciale a un nuovo

giudizio.
Art. 41.

Con decreto Reale, su proposta del AIinistro per la ma-

rina, di concerto con quello per le finanze, potranno essere

stabiliti, per quei corpi, tuoli e gradi di ufficiali della llegia
marina, per i quali sarà giudicato necessario, tissandone le

,

norme relative, i limiti di promovihilità, ossia quei limiti
di età, oltre i quali l'ufficiale in S.P.E. non può conseguire
promozione in S.P.E., anche se esistano vacanze.

Art. 42.

Con decreto Reale e. con le altre norme prescritte dalla
legge in data 3 aprile 1928, n. 918, sarà provveduto alla
compilazione di un nuovo testo unico delle leggi sull'avan-
zamento degli ufficiali della Regia marina, nonche a quella
degli altri testi unici previsti dall'art. 1 della legge succi-

tata.

Per la prima applicazione della presente legge ò data fa-
coltà al 31inistro per la marina di emanare, con decren
ministeriale, di concerto con il 31inistro per le finanze, spe-
ciali norme esecutive nell'attesa della pubblicazione del ity
golamento.
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Art. 43· NOTE ALLE TABELLE.

La presente legge entrerà in vigore dal 1• gennaio
1936-XIV, salve le eccezioni in essa previste. 1. Le tabelle, dal n. 1 al n. 7 incluso, stabiliscono 11 numero delle

vacanze e delle promozioni per la prima formazione del Iluolo del
Art. 44. comandi Marittimi del Corpo di Stato Maggiore e del Ituolo del

Sono al>rogati gli articoli 19, 20, 22 bis ultimo comma,
26, ''7, 30, 31, 34, 38, 47, 57, 58, 74, 81, 2° comma, del testo
unico sull'avanzamento, nonchè tutte le disposizioni che siano
in contrasto con quelle contenute nella presente legge.
Le disposizioni di cui agli articoli 52, 53, 51, 53, 56 e 104

del predetto testo unico restano in vigore solo agli effetti
degli articoli 32 e 31 della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Servizi del Corpo del Genio Navale, per l'assestamento degli orga-
nici dei vari corpi, ruoli e gradi e, infine, per 11 ritmo normale del-

I'avanzamento.
Le vacanze sono stabilite in base agli organici riportati nelle

tabelle stesse.

2. Nella eventualità che, dovendosi apportare delle varianti pro-

porzionali alle vacanze nei casi previsti dalla presente legge, no
risultino frazioni di unità, queste, in massima, saranno trascu-

rate, se inferiori a 0,5, ed arrotondate alla unità superiore, se uguali
o superiori a 0,5.

Dato a San Itossore, addì 6 giugno 1935 - Anno XIII

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:'
VITTOIIIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - DI IIEVEL - BUNI. Il Ministf0 p€r la mdTing:

Visto, il Guardasigilli: SOLMI, MUSSOLINI.

TABELLA I.
COITPO DI STATO MAGGIORE

Ruolo dei Comandi Navali (Ruolo C. N.)

CAPITANr DI VASCELLO CAPYTANI DI FREGATA APITANI DI CORTETTA

I Vacanze necessarie Vacanze necessario Vacanze necessarieo I o o

Totale Totale Totale

1935 . . . . . . . 67 - g - 132 - -
- - 149 - -

- -

1938
. . . . . . .

62 5 ° $ 13 118 14 8 2 24 140 6 10 3 19

1937
. . . . . . .

57 5 (1)
~ > o - 13 106 12 (1) 8 2 22 130 7 10 3 20

1938
. . . . . . .

52 5 o Ë $ © 13 94 12 8 2 22 119 8 10 3 21

1939
. . . . . . . 50 4 (2) 10 90 9 (3) 8 2 19 114 3 15 2 20

og
1040 . . . . . . . 50 2 m 10 90 5 10 3 18 114 2 18 2 22

o

191: . . . . . . . So 2 | 10 90 5 10 3 18 114 2 18 2 22

KOTA. - Duo dei posti di Contrammiraglio possono ossoro riservati a Capitani di Vascello provenienti dal ruolo dei ComandiAtarittimi, senza diritto, però, ad ulteriore avanzamonto ad Ammiraglio di Divisione.(art. 1 della legge).
(1) A diminuzione del Huolo Comandi Navali per costituzione del Ruolo dei Comandi Marittimi.
(2) Di cui 2 a diminuzione del Ruolo dei Comandi Navali per completamento del Ruolo dei Comandi Marittimi.
(3) Di cui 4 a diminuzione del Ruolo dei Comandi Navali por completamento del Ruolo dei Comandi Marittimi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il 31/nistro per la marina:
l\IUSSOLINI.
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TABELLA Ê.
COIIPO DI STATO MAGGIORE
Ruolo dei Comandi Marittimi (Ruolo C. M.)

CAPITANl Di VASCELLO CAPITANI DI FREGATA CAPITAN1 DI CORVETTA

Immiss. nel grado Vacanze necess. Immiss. nel grado Vacanzo necess. Iinmiss. nel grado Vacanze necess.

1936. . . . . .
5 - 5 e | - 5 14 - 14 --- - - 14 6 3 9 - - · - 9

1937. . .. . . .
5 - 5 - 10 12 - 12 - - - 26 7 3 10 - - - 19

1938. . . . . .

5 - 5 - 15 12 - 12 - - - 38 8 6 14 - 3 3 30

1939. . . . . .

4 1 5 3 17 9 2 11 I 6 7 42 3 7 10 2 3 5 35

1940. . . . . .

2 2 4 4 17 5 2 7 2 5 7 42 2 4 6 2 4 6 35

1941......213 3175271674224634635

1942......224Ñ 4175272574224624635

(a) I Capitani di vaseello del Ruolo C. M. possono avanzare al grado di Contrammiraglio del Ruolo C. N. nel limite massimo &
due, senza diritto ad ulteriore promozione in S. P. E. (art. 1 della legge).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il fle:

ll Ministro per la marina:
MrssouNI.

TABELLA 3.
COItPO DEL GENIO NAVALE

Ruolo delle Direzioni (Ruolo D.)

COLONNELLI TENENTI COLONNELLI $ÍAGGIORI

Vacanze necessarie Vacanze necessarie Vacanze necessarioo o

A NN I

Totale Totale Totale

1935
. . . . . . .

12 - o - 46 - - - - 53 - --

1936....... 11 1 3 42 4 2 2 8 48 4 4 1 9

1937 . . . . . . .
10 I (1) 4 37 5 (2) 3 2 10 43 4 5 1 10

1938 . . . . . . .
9 1 3 32 5 1 2 2 9 38 4 4 I 9

oo

1939 . . . . . . .
9 - 2 32 1 2 2 5 36 1 5 1 7

o

1940....... 9 - O$ 2 32 1 2 2 5 36 I 5 1 7

1941 . . . , , . .
9 - o -g A 2 32 1 2 2 5 36 1 5 1 7

1942....... 9 - g o 2 32 1 2 2 5 36 1 5 1 7

1?43....... 9 - o I 32 1 1 3 5 36 1 5 1 7

1944 . . . . . . .

9 - 2 32 I 2 2 5 36 1 5 1 7

(1) In base all'art. 32 della legge ed a diminuzione del Ruolo delle Direzioni por costituziono del Ruolo ( ci Servizi.
(2) A diminuzione del Ruolo delle Direzioni por costituzione del Ruolo dei Servizi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

ll Ministro per la marina:
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CORPO DIIL GliNIO NAVALII
Tam:LI.AJ.

Iluolo dei Rercizi (fluolo S).

COLONNELLl TENENTI COLONNEI.LI .Ÿ.iGGluft!

ImmWP. nel grado Vacanze nceess. Immiss. nel grado Vacanze necess. Inimiss. nolgrado Vacanze necess.

1936..... 1 - I - 1 4 - 4 - - - 4 4 1 5 - - - 5

1937 . . . . . 1 - 1 - - 2 5 - 5 - - - 9 4 1 5 - - --- 10

1938 . . . . . 1 - 1 - - 3 5 --- 5 - - - 14 4 2 G - 1 1 15

1939.....-- 11- 11 3 1 23 1 2314 1 45 2 1317

1940 . . . . .
- - 3 1 1 2 - 2 2 14 1 2 3 I 2 3 17

1941.....--- 11- 11 3 1 23 1 2314 1 23 2 1317

1942 . . . . .
- - 3 1 I 2 - 2 2 14 1 2 3 1 2 3 17

1943..... - 1 1 - 1 1 3 1 2 3 1 2 3 14 1 2 3 2 1 3 17

1914.....- 11- 11 3 1 12 1 l214 1 23 I 2317

Visto, d'or.dine di Sua Ninesin il 110:

Il 3Iinistro per la,marina:
31Essol.INI.

CORPO SANITARIO (31edici) T^" L 5·

CoLuxxEur TENENri COLONNELLI : 3ÍAGGIORI

Vacanze necc.ssarie Vacanze necessario Vacanze necessario

ruolo
Totale ruolo -c Totale ruolo

Totale

1936.......... 7 2 30 2 2 4 36 4 2 6

1937.
. . .

7 1 30 i I 3 4 36 4 2 6

1939.......... 7 g• $$ 2 30 2 2 4 36 4 2 6

Ëo 68
c

1939.......... 7 1 30 1 3 4 36 4 2 6

1940.......... 7 2 30 2 2 4 36 4 2 6

19D.......... 7 1 30 1 3 4 36 4 2 6

Visto, d'ordine di Sua 31nesin 11 Ile:

ll 31/nis/ro per la muiina:
3l sur.lNr.
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TABELLA 8.

Limiti di età per la cessazione dal S. P. E. degli ufficiali del Corpi militari della Itegia marina.

Corpo 1 o
e

Stato maggiore Genio navale i Sanitario to y

GR A DO Ruolo Ruolo Ruolo Ruolo

Co andi Co odi Di e ieoni Se izi
Medici

me sti
.Navali marittimi

Ammiraglio di armata ...... 65 - -

'
-

Ammiraglio di squadra (1) 63 - 65 - - 65 - -

Ammiraglio di divisione. 60 - 63 - - 63 65 - 65 65 -

Contrammiraglio ....... 58 -
.

60 - ·- 60 63 -- 63 63 -

Capitano di vascello .... °g 55 56 58 58 - 58 60 - 60 60 --

Capitanodifregata..... 8 52 54 54 55 - 55 55 58 55 55 -

Capitano di corvetta.... 50 52 50 52 50 50 52 56 52 52 -

Tenente di vascello ..... 45 - 45 - 48 45 50 53 50 50 58

Subalterni 45 - 45 - 45 45 50 53 50 50 56

(1) - Anche se des:gnato di armata.
Visto, d'ordine di Sua Maes!ñ il Ite:

Il Ministro-per la marina:
MrssouNL

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 1405.

Modificazioni al regolamento sull'avanzamento nel Regio eser-
cito, approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PIŒ YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 180G, n. 251, sull'avanzamento del

llegio esercito;
Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta legge,

approvato con Regio decreto 21 luglio 1907, n. 626, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali

del Regio esercito. approvato con R. decreto 13 settembre

1932, n. 1514, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3linistro Se

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la guerra,
di concerto col Afinistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'anzinnità niinima di servizio per la promozione a sergente
è stabilita in tre mesi per i provenienti dai Corsi allievi uf-
ficiali di comgilemento.

Art. 2.

Al n. 2 del paragrafo 30 del regolamento per l'esecuzione
della legge 2 luglio 1896, n. 254, sulPavanzamento nel Regio
esercito. approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626,
modificato dai Regi decreti 10 dicembre 1000, n. 803; 31 ago-

sto 1910, n. 732; 3 giugno 1920, n. 043; 21 dicembre 1922,
n, 1T12, e 16 aprile 1934, n. 782, ò sostituito il seguente:

« 2° In tutti gli altri corpi:
a) cinque mesi di servizio effettivo alle armi, per la no-

mina di appuntato;
by tre mesi di servizio ettettivo alle armi, per la twomo-

zione a caporale;
c) due mesi di anzianità nel grado di caporale, per la

promozione a caporale maggiore ;
d) dieci mesi di servizio effettivo alle armi, per la pro-

mozione a sergente;
e) tre anni di servizio effettivo alle armi, di cui almeno

sei mesi nel grado di sergente, per la promozione a sergente
maggiore;

f) tre anni nel grado di sergente maggiore, per la pro-
mozione a maresciallo.
Per gli allievi ufficiali di complemento il limite di tenspo

di cui al comma b) può essere ridotto fino a due mesi e quel-
lo di cui al comma d) fluo a tre mesi di servizio effettivo alle
armt D.

Disposizioni transitorie.

Art. 3.

La disposizione di cui al precedente art. 1 si applica, con
effetto retroattivo, anclie ai militari arruolati con la classe

1913, ascritti alla ferma minima oippure assegnati o trasfe-
riti alla ferma minore di terzo grado, i quali, nell'anno
193-1, seguirono uno speciale corso accelerato di tre mesi, per
allievi ufficiali di complemento. Detti militari, pertanto, in
quanto giudicati idonei al grado di sergente, potranno invo-
care la nomina a sottotenente di complemento, a tenore

dell'art. 22, n. 5, del vigente testo unico delle disposizioni
sul reclutamento degli ulliciali del Ilegio esercito, approvato
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con llegio decreto 21 marzo 1929, n. 620, e sue successive mo-
dificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 30 luglio 1935 - Anno XIII
Atti dei Governo, registro 362, foglio 169. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 luglio 1935-XIII, n. 1406.
Istituzione di un ente di diritto pubblico denominato

e Azienda Carboni Italiani » (A.CA.I.), con sede in lloma.

VITTORIO EMANUELE III

PER OR.4ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessítà urgente ed assoluta di provvedere

allo sviluppo della produzione carbonifera nazionale inten-
sificando le ricerche e le coltivazioni dei giacimenti di car-
bone nel Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-
porazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze e con quelli per la grazia e giustizia e per l'agri-

- coltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë costituito, con sede in Roma, un ente di diritto pub-
blico denominato « Azienda Carboni Italiani » (A.CA.I.).
L'Azienda La personalità giuridica e gestione autonoma.
Essa ha un capitale di L. 50 milioni forniti dallo Stato.
Ë ammessa, per una quota non superiore al 40 per cento del-

l'importo complessivo indicato, la partecipazione di istituti
bancari, di risparmio e di assicurazione, che ne facciano
domanda al Ministero delle finanize entro un mese dalla pub-
blicazione del presente decreto.
Ciascun ente partecipante è responsabile so'o per la quota

sottoscritta.
Nel termine di tre mesi dalla data del presente decreto,

lo Stato e gli enti eventualmente partecipanti provvederan-
no al versamento di quattro decimi delle rispettive quote
sottoscritte; gli altri decimi saranno versati su deliberazione
motivata del Consiglio di amministrazione delPAzienda, ap-
provata dal Ministero delle corporazioni, di concerto col
Ministero delle finanze, in ogni caso non prima del 1° lu-
glio 1030.
Gli enti partecipanti sono autorizzati alla sottoscrizione

del capitale dell'Azienda anche in deroga alle disposizioni di
legge, di regolamento e di statuto per ciascuno di essi in vi-
gore.

Art. 2.

L'Azienda ha lo scopo di sviluppare la ricerca, la produ-
zione ed il consumo del carbon fossile nazionale.

Essa è pertanto autorizzata:
a) ad assumere partecipazioni azionarie in Società co-

stituite e da costituirsi che abbiano per oggetto la coltive
zione di miniere carbonifere nel Ilegno;

b) a chiedere per sè o per società da essa o con la sua

partecipazione costituite permessi di ricerca e con. mui

di giacimenti carboniferi a norma della legge 20 luglio 1927,
n. 1443, procedendo anche direttamente a lavori di ricerca
e di coltivazione;

c) a concedere con l'autorizzazione del Ministro per le
finanze, di concerto col Ministro per le corporazioni, mutui,
sovvenzioni o sussidi alle societi carl>onifere di cui l'Azienda
possegga almeno la maggioranza azionaria, al fine di assicu-
rare lo sviluppo tecnico ed economico delle lavorazioni;

d) a costituire, e anclie ad esercire direttamente agenzie
di vendita del carbone prodotto dalle miniere in cui PAzienda
sia direttamente o indirettamente interessata.

Art. 3.

Per consentire all'Azienda il raggiungimento degli scopi
di cui al precedente art. 2, a principiare dall'esercizio finan-
ziario 1935-30 e per altri nove esercizi consecutivi, lo Stato
verserà alPAzienda medesima un contributo annuo di lire
3 milioni.
Le erogazioni fatte sul fondo concesso ai sensi del presente

articolo devono essere dimostrate dall'Azienda ai Ministeri
delle finanze e delle corporazioni a periodi trimestrali.
Al termine di ciascun esercizio i detti Ministeri stabili-

scono se le somme rimaste non erogate debbano essere dal-
PAzienda riversate nella Tesoreria dello Stato o possano es-

sere trattenute in aggiunta al fondo assegnato per l'eserci-
zio succetivo.

Art. 4.

L'Azienda è amministrata da un Consiglio di amministra-
zione composto di sette membri, tra i quali dovranno essere
compresi un funzionario tecnico dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, un rappresentante del Consiglio supe-
riore delle miniere ed uno dell'Associazione nazionale per il
controllo della combustione.
Nel caso di partecipazione degli istituti di cui all'art. 1,

uno dei componenti del Consiglio sarà scelto su designazioni
fatte dagli istituti medesimi.
Il Consiglio è nominato con decreto del Capo del Governo,

su proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto col
Ministro per le finanze.
Con lo stesso decreto vengono designati fra i componenti,
il presidente ed il vice-presidente.

Art. 5.

Un Collegio di tre sindaci esercita presso PAzienda fun-
zioni di controllo analoglie a quelle stabilite dall'art. 184
del Codice di commercio.
I sindaci sono nominati annualmente due dal Ministro

per le finanze ed uno dal Ministro per le corporazioni.
Detti Ministri nominano anelle ciascuno un sindaco sup-

plente.

Art. 6.

L'Azienda ò posta sotto la vigilanza dei Ministri per le

corporazioni e per le finanze.
Ai predetti Ministri l'Azienda rimette per l'approvazione,

all'inizio di ciascun esercizio il programma di azione clie
intende svolgere, e alla fine il proprio bilancio.
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l'er grave inosservanza delle disposizioni di leggi e di re-
galamenti o statutarie, o per gravi irregolarità di gestione,
il Alinistro per le corporazioni, di concerto col 3linistro per
le tinanze, sentito il ('onsiglio di Stato, potr:\ promuovere il
Regio decreto di scioglimento del Consiglio di aniministra-

('on lo stesso decreto sarà provveduto alla nomina di un
enmmissario clie avrà i poteri del Consiglio. La gestione
commissariale avrà una durata di sei mesi, e potrà in easi
eccezionali essere prorogata per uguale periodo.

Art. 7.

Con decreto Reale, su proposta del 3Iinistro per le corpo-
razioni, di concerto col 31inistro per le finanze, sarà appro-
Tato lo statuto per regolare l'amininistrazione ed il funzio-
Damento dell'Azienda.

Art. S.

Con decreti del 31inistro per le finanze savn prosseduto alle
variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione del presente
decreto.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 28 luglio 1935 - Anno XIII

VITTOIIIO E31ANUELE.

3ÍCSSOLINI -- DI IÌEVEL --

SOLall - ROSSUNI.

Visto, il Guardasigilli. Sot3rL
Itegis/valo alla Corte de¿ conti, adri) 3 agos/o 1935 - Ann0 XIll

Alti del Governa, rCUistro 363, fof¡lio 22. - GIAGHEDDU.

Decreta:

Articolo unico.

Il quantitolivo di importazione di oli minerali combusii-
bili con peso specifico superiore a 0.880 (fuel-oil) assegnato
per il 1935 ai titolari di licenza generale di importazione
che alla data 30 giugno 1935 dimostrino di avere integral-
mente costituita la prescritta scorta di oli minerali, ù an-

Inentato ai sensi e per gli elletti dell'art. 9 del regolamento
nelle premesse citato, del 10 of (dieci per cento), per il se-
mestre luglio-dicembre 1935.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Cffi-
ciale del Ilegno.

Roma, addì 25 giugno 1935 - Anno NIII

p. 17 Ministro per le corpora:ioni:
LANT1xi.

Il Ministro per le finanze:
DI HI:VEL.

(2920)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 31 Ju-
glio 1933-XIII ha presentato alla Eccellentissima Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 20 giugno 19:13, n. 1258, concernente la prorom
delle esenzioni fiscali a favore delle Provincie meridionali e delle
Isole.

(2932)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1935-XIII.

Aumento del quantitativo di importazione di olio minerale MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
combustibile (fuel-oil) assegnato pel 193a at titolari di licenze ge=
nerali di importazione che hanno integralmente costituito la pre=
scritta scorta di riserva. Scioglimento d'ufficio di cooperativa.

II. 311NISTllO PEli LE COftPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-lerge 2 novenibre 1033, n. 1741, con-
vertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sum-

menzionata, approvato con II. decreto 20 luglio 1934, nu-
Inero 1303;
Ritenuta la necessità di numentare il quantitativo totale

di importazione di oli minerali combustibili con peso speci-
lico superiore a 0.880 (fuel-oil), stabilito con le licenze ge-
nerali di importazione rilasciate, per il 1935, ni sensi e per
gli effetti del liegi decreto-legge succitato;
I'dito il parere della Cominissione per la disciplina petro-

lifera di cui all'art. 15 del Regio decreto-legge succitato;

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Soc. an. cooperativa di consuma
agricola con sede in Colmurano, non avendo per oltre due anni de-

positato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale e noa

avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di ge-
stione, sarit dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto

del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese

dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-

zlone al Ministero delle corporazioni entro il termine citato,

(2933) •

MUGNOT7.A GIUSEPPE, riirettore

StNTI RAEFœLE, ;¡erettle.

Rotna -- Istituto l'oÌigTafico dello Stato G. C.


